
Art. 14 - Riduzioni della tariffa della TARI per le utenze domestiche 
1. Ai sensi dell’art. 1, comma 659, della Legge 27/12/2013, n. 147, la tariffa del tributo è ridotta nelle 
seguenti ipotesi: 
a. abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e discontinuo: riduzione del 
100% della quota variabile; 
b.   abitazioni di residenti – unico occupante - ricoverati presso strutture socio-sanitarie, residenze 
protette anziani e portatori di disabili: riduzione del 100% della quota variabile; 
c. abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora per più di sei mesi all’anno 
all’estero: riduzione del 100% della quota variabile; 
d. abitazioni occupate da soggetti non residenti nel Comune: riduzione del 50% della quota variabile. 
2. Le riduzioni di cui al comma precedente si applicano dalla data di effettiva sussistenza delle condizioni di 
fruizione se debitamente dichiarate e documentate nei termini di presentazione della dichiarazione 
iniziale o di variazione o, in mancanza, dalla data di presentazione della relativa dichiarazione. 
3. Alle utenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio dei propri scarti organici ai fini 
dell’utilizzo in situ del materiale prodotto, nel rispetto delle norme previste dal regolamento di igiene 
urbana, si applica una riduzione del 20% della quota variabile . La riduzione è subordinata alla 
presentazione, entro il 31 Dicembre dell’anno precedente, di apposita istanza, attestante l’avvenuta 
attivazione del compostaggio domestico in modo continuativo nell’anno di riferimento e corredata dalla 
documentazione attestante l’acquisto dell’apposito contenitore. 
4. Ai sensi dell’art. 1, comma 48, della Legge 30/12/2020, n. 178, è riconosciuta una riduzione del 100% 
della quota variabile ad una sola unità immobiliare ad uso abitativo, non locata o data in comodato 
d'uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello 
Stato che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l'Italia, 
residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall'Italia. 
5. Le riduzioni tariffarie e le esenzioni sopra indicate competono a richiesta dell’interessato e decorrono 
dall’anno successivo a quello della richiesta, salvo che non siano domandate contestualmente alla 
dichiarazione di inizio possesso/detenzione o di variazione tempestivamente presentata, nel cui caso 
hanno la stessa decorrenza della dichiarazione. Il contribuente è tenuto a dichiarare il venir meno delle 
condizioni che danno diritto alla loro applicazione entro il termine previsto per la presentazione della 
dichiarazione di variazione. Le riduzioni/esenzioni cessano comunque alla data in cui vengono meno le 
condizioni per la loro fruizione, anche se non dichiarate. Con particolare riferimento alla riduzione di cui 
al precedente comma 5, il contribuente ha l’obbligo di fornire la documentazione attestante la 
sussistenza delle condizioni richieste dalla legge. 
6. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne vengono meno le condizioni 
di fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione 

 

Art. 15 - Riduzioni della tariffa della TARI per le utenze non domestiche e agevolazioni per avvio 
a recupero dei rifiuti urbani 
1. Immobili tenuti a disposizione o altro uso limitato e discontinuo: riduzione del 100% della quota 
variabile. 
2. È fatta salva la facoltà delle utenze non domestiche, pur in presenza di affidamento al servizio pubblico, 
di avviare a riciclo propri rifiuti urbani in base a quanto previsto dall’articolo 1, co. 649, secondo periodo, 
della legge 147 del 2013. 
3. Alle utenze non domestiche, che dimostrano di aver avviato a recupero, direttamente o tramite soggetti 
autorizzati, i propri rifiuti urbani, è applicata una riduzione della quota variabile della TARI commisurata 
alla quantità di rifiuti avviati a recupero. Tale percentuale di riduzione è direttamente proporzionale al 
rapporto tra la quantità di rifiuti avviati a recupero e la produzione di riferimento individuata dai 
coefficienti di produzione KD (nella misura massima) della categoria tariffaria di appartenenza. 
4. La riduzione di cui al comma 2 è riconosciuta su richiesta dell’utente che presenta annualmente al 
Comune, a pena di decadenza, apposita comunicazione redatta su modello predisposto dall’ente, entro 
il 28 febbraio dell’anno successivo a quello di riferimento. 



5. Per i rifiuti speciali nella determinazione della superficie imponibile non si tiene conto di quella parte di 
essa, ove, per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione, si formano, in via continuativa e 
prevalente, rifiuti speciali, pericolosi o non pericolosi, allo smaltimento dei quali sono tenuti a 
provvedere a proprie spese i produttori stessi, con l’obbligo di dimostrazione dell’avvenuto trattamento 
in conformità alla normativa vigente 


